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REGIONE LOMBARDIA 
 

PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE ATTIVA 2008   
CCM - MINISTERO SALUTE 

 
PROGETTO: Prevenzione incidenti stradali in Regione Lombardia 

 
Referente Progetto: Antonio Fanuzzi - U.O. Governo della Prevenzione, Tutela Sanitaria, Piano 

Sicurezza Luoghi di Lavoro e Emergenze sanitarie, D.G. Sanità, Regione 
Lombardia 

 
 

� Razionale 
Gli incidenti stradali, prima causa di morte sotto i 40 anni,  rappresentano un serio problema di sanità 
pubblica in Lombardia , con  46.173 sinistri con almeno un ferito nel 2006 e un bilancio di 877 morti nel 
2006 (ultimi dati ACI-ISTAT disponibili). Ogni anno assistiamo ad almeno 12.000 ricoveri ordinari in 
Ospedale di residenti in Lombardia a seguito di incidente da traffico e stimiamo circa 3.228 casi di 
invalidità. 
I fattori causali più frequentemente associati agli incidenti stradali sono correlati ai comportamenti dei 
conducenti, al loro mancato rispetto delle regole del codice della strada ed, in particolare, a scorretti 
stili di vita, come la guida sotto l’effetto dell’uso di alcool e sostanze stupefacenti. 

 
� Obiettivo generale 
Prevenire gli incidenti stradali nella popolazione lombarda, con particolare attenzione alla prevenzione 
di abuso di bevande alcoliche ed utilizzo di sostanze stupefacenti precedente al momento di porsi alla 
guida di un’autovettura o di un ciclomotore. 

 
� Coerenza  
Le azioni di cui al presente documento sono state pianificate in coerenza con Accordo Stato Regioni 
del 23 marzo 2005 (PNP 2005-2007). 
Regione Lombardia ha affrontato questa tematica con i seguenti atti:  

-     Piano Socio Sanitario Regionale 2007-2009 (DCR n. VIII/257, del 26 ottobre 2006).  

- Piani regionali di Prevenzione attiva (DGR n. VIII/217, del 27 giugno 2005; DGR n.VIII/1534, del 
22 dicembre 2005). 

 
- Sorveglianza e prevenzione degli incidenti stradali in Regione Lombardia : ALLEGATO C)  

(DGR n. VIII/1534, del 22 dicembre  2005). 
 
Il contenuto del presente documento inoltre prosegue quanto previsto nel precedente PPA la cui 
conclusione era prevista per la fine del 2008. 
Il valore aggiunto intrinseco delle azioni previste per il 2008 consiste nel completamento delle azioni 
avviate, attraverso l’implementazione di attività specifiche mirate allo sviluppo, verifica e sostegno del 
percorso intrapreso.  

 
� Obiettivi specifici 
1. Consolidare e migliorare la sorveglianza regionale, attraverso l’utilizzo di più fonti informative già 

disponibili. 
2. E’ inoltre prevista la predisposizione di linee strategiche rivolte alla prevenzione di infortuni stradali 

attribuibili ad abuso di sostanze voluttuarie che influiscono sulla capacità di guidare ed alla 
promozione della sicurezza stradale in relazione alla mobilità per motivi di lavoro, sulla base di 
quanto previsto dal Piano Regionale 2008-2010 per la promozione della sicurezza e salute negli 
ambienti di lavoro. 

 
� Soggetti coinvolti 
- Regione Lombardia, per il tramite della Direzione Generale Sanità 
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- Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli Operatori del SSR  
- Enti locali 
- Istituzioni scolastiche 
- Associazioni Onlus. 
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